
 

COLLABORAZIONE 

* Per i BATTESIMI DI SETTEMBRE, OTTOBRE E NOVEMBRE, giovedì 5 settembre alle 20.45 e domenica 8 
alle ore 10.00 in oratorio, ci saranno gli incontri di preparazione.  
 

* ITINERARIO FIDANZATI. Sono aperte le adesioni al percorso formativo per approfondire la qualità del 
loro amarsi e del dono che il Signore offre con il sacramento del matrimonio. In fondo alla chiesa il dé-
pliant illustrativo e le indicazioni per le iscrizioni. Le stesse informazioni si trovano nel sito della Parroc-
chia: www.parrocchiapiombinodese.it  
 
 

SINGOLE PARROCCHIE 

PIOMBINO DESE 

* Stamattina don Giorgio è partito con un piccolo gruppo, in rappresentanza della Comunità, in pelle-
grinaggio con l’Unitalsi per Lourdes. Per ogni necessità fare riferimento a don Tiziano Torresan. 
* Sabato 7 alle ore 14.30 matrimonio di: Lucato Samuele e Bertuola Roberta. 
* Ancora per questa settimana l’adorazione del giovedì e del sabato rimarrà sospesa. Continua il venerdì 
con il seguente orario: mattino: 7.30-12.00; alla sera: 20.30-22.00. Sentiamoci invitati e attesi dal Signore 
per stare un po’ con Lui. Grazie a tutti per la preziosa collaborazione.  
* Per tempo comunichiamo che la band GLI SPETTRI di storica memoria, offriranno in Sala S. Tommaso 
Moro, il loro spettacolo sabato 21 settembre alle 20.45, per una serata di solidarietà a favore del Centro 
Infanzia San Giuseppe. 
* Nella destinazione del 5x1000 ricordiamo la scelta dell’ORATORIO: codice fiscale 92160100282. 
 

TORRESELLE E LEVADA 

*Sabato prossimo 7 settembre riprende l’adorazione Eucaristica con gli orari consueti. 
*Domenica 8 settembre ci sarà il pranzo con tutti i volontari della sagra presso il giardino della canonica 
ore 12.00 come ringraziamento a tutti coloro che hanno donato il loro tempo alla nostra comunità 

* Sono giunte dal Togo le foto del pozzo costruito con le offerte raccolte in ricordo di don Davide. Gli in-
grandimenti sono visibili nelle bacheche interne delle chiese di Torreselle e Levada. 
* Visita alle famiglie. Su richiesta il parroco è disponibile per la benedizione della famiglia o anche per un 
semplice incontro di conoscenza reciproca. 
* 5x1000 nella dichiarazione dei redditi per sostenere l’oratorio: codice fiscale 92272510287. Grazie! 

* Per chi desidera fare un’offerta con i servizi bancari l’iban di Torreselle è IT28 T083 2762 7300 0000 0010 
004, mentre l’iban di Levada è IT49 Q083 2762 7300 0000 0010 865. 

 

 

Il sagrato della Chiesa 

Il sagrato è lo spazio consacrato davanti alla facciata principale di una chiesa e delimitato da balaustre. 
Risponde all'esigenza di uno spazio d'incontro collegato alla chiesa, casa di Dio, dove si transita prima di 
entrare e si sosta dopo la celebrazione prolungando così l’incontro. In pratica ha una duplice funzione:  
1° creare una zona di rispetto tra il luogo sacro e la pubblica strada.  
2° Offrire lo spazio per l’accoglienza e l’espressione dell’incontro fraterno; attuare iniziative di solidarietà.  
Infatti fuori di chiesa si formano capannelli di persone, ci si saluta cordialmente, si scambiano notizie e 
informazioni, si condividono i vissuti della settimana appena trascorsa, ci si avvicina ad eventuali 
“mercatini” di solidarietà, ci si accorda per le iniziative pastorali o per altri appuntamenti, ci si invita per 
continuare con il caffè, ecc...   
Durante l’estate poi, alla sera, le famiglie con i bambini e amici si siedono sulle gradinate della chiesa per 
gustarsi il gelato e stare serenamente insieme, ed è bello! Il rischio è che si vada oltre questo, per esempio 
che ci si metta a giocare a pallone avendo l’ingresso principale della chiesa come porta da calcio, o che si 
faccia gimkana con le bici, ecc. . È importante allora vigilare perché il sagrato rimanga e sia custodito per 
quanto sopradetto. Sentiamoci tutti responsabili perché non tutti sono consapevoli di che cosa sia il 
sagrato di fronte ad una chiesa cristiana. Essere responsabili significa anche intervenire qualora si assista a 
comportamenti non idonei a questo spazio e luogo.  

Collaborazione Pastorale di 

Levada, Piombino Dese e Torreselle 

www.parrocchiapiombinodese.it – info@parrocchiapiombinodese.it – 049.9365185 

Dal 1° settembre al 8 settembre 2024 

Dal Vangelo secondo Marco 7,1-8.14-15.21-23 

In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che 
alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i Giudei non 
mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal 
mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature 
di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti –, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli 
non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?». Ed egli rispose loro: 
«Bene ha profetato Isaìa di voi, ipocriti, come sta scritto: “Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è 
lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini”. Trascurando il 
comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: 
«Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. 
Ma sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro». E diceva [ai suoi 
discepoli]: «Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi 
di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, 
dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive 
vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo».  
COMMENTO   
Nel testo di questa domenica Gesù purifica e approfondisce il modo di vivere il 
rapporto con Dio, toccando il rapporto tradizioni-legge. I farisei avevano 
stabilito molte norme per mantenersi "puri" davanti a Dio: lavarsi le mani fino 
al gomito, lavarsi al ritorno dal mercato, lavaggi di stoviglie, piatti e bicchieri... 
Questa tradizione orale, necessaria per rispondere alle esigenze 
dell'attualizzazione della parola di Dio, nasceva da un santo desiderio: come 
santificarsi nel quotidiano? Come fare per essere sempre in comunione con 
Dio? La risposta data a quel tempo è stata la minuziosa codificazione di leggi. Ad esempio: come faccio ad essere 
sicuro di essere "puro" davanti a Dio? Non toccare questo, non mangiare quello, lavati fino al gomito, dì questa 
preghiera mentre ti lavi... Il rischio era quello di vivere una serie di riti esteriori e superficiali, perdendo di vista 
l'interiorità e l'essenziale! Le tradizioni, che avevano come scopo di aiutare l'osservanza della legge di Dio, hanno 
avuto il sopravvento sui comandamenti. Ci si sentiva a posto se si erano osservate le tradizioni perdendo di vista 
il cuore, il cuore della volontà di Dio e il proprio cuore! Perciò Gesù prende le distanze dalla "vostra tradizione". 
Oggi, noi, abbiamo tante tradizioni religiose, tante abitudini comunitarie e personali. Il punto è: una tradizione, 
cioè un modo di fare e vivere la propria religiosità, è veramente di aiuto a vivere di più l'amore per Dio e per il 
prossimo o no? Mentre scribi e farisei scompaiono dalla scena, Gesù convoca la folla per istruirla, chiarendo la 
questione sul puro/impuro.  
Non era facile assimilare l'insegnamento di Gesù che, in poche battute, abbatteva uno dei punti fondamentali 
della tradizione giudaica, ancora oggi in vigore tra gli Ebrei osservanti. Gesù chiarisce che non è ciò che si tocca o 
ciò che si mangia a rendere impuri, cioè inadatti al culto, ma ciò che si coltiva nel cuore. Dal cuore infatti escono i 
"pensieri/propositi malvagi": impurità (= uso disordinato della sessualità), furti, omicidi, adultèri (= tradimenti), 
avidità (bramosia di soldi e beni, accompagnata dall'avarizia), malvagità (=cattiverie, chiacchiere, maldicenze, 
offese), inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza (scambiare il bene con il male, facendo a 
meno anche di Dio). La vera impurità che allontana da Dio è il peccato e la si contrae solo quando ci si decide per 
il male e si coltiva nel cuore il male. Questa è l'impurità che Gesù vuole togliere ed è venuto a togliere: 
accogliendo il suo Spirito e la sua parola, pregando e vigilando su pensieri e sentimenti, confessandoci 
regolarmente, passo dopo passo veniamo "purificati" sempre più, liberati dalla tendenza a vivere per noi stessi e 
resi capaci del bene. Lo Spirito Santo purifica il cuore, rendendolo sempre più tempio e luogo della Sua presenza. 
E quanto più il cuore è pieno di Dio e delle sue parole, tanto più possiamo dire e fare del bene. Gesù dunque 
chiede e conduce ad un'adesione profonda a lui di tutta la nostra persona, mettendoci in guardia dal rischio di 
ridurre la fede a qualche regoletta da mettere in pratica per sentirci buoni.  

http://www.parrocchiapiombinodese.it/


 

CELEBRAZIONI E INTENZIONI DELLE SANTE MESSE 

 

 Parrocchia di LEVADA Parrocchia di PIOMBINO DESE Parrocchia di TORRESELLE 

DOMENICA 1 

XXII del Tempo Ordinario 
     

LUNEDÌ 2 7.30 LODI 7.00 S. MESSA: Cometti Francesco, Pesenti Giancarlo; Anime del Purgatorio; 
Mara, Gjeka, Zef, Age. 08.00 S. MESSA  

MARTEDÌ 3 

San Gregorio Magno, papa 
e dottore della Chiesa 

 

7.30 S. MESSA 

7.00 LODI 
 

18.30 S. MESSA: Martignon Suor Maria Bona, fratelli e sorelle; Pavan Leo e 
Maristella.  

 

MERCOLEDÌ 4 7.30 LODI 7.00 S. MESSA: Ringraziamento per la scuola materna San Giuseppe.  8.00 S. MESSA in cimitero Secondo 
intenzioni offerente. 

GIOVEDÌ 5 8.00 S. MESSA in cimitero  
18.30 S. MESSA: 25° anniversario di Matrimonio: Luca e Simona. Fraccalanza 
Fausto; Bison Bernardino, fratelli e sorelle; Filippi Farmar Livio e Scquizzato 
Ottorino; Monetti Antonio, Marina, Maria e Livio; Bison Bernardino, fratelli e 
sorelle; Francesco, Faustina, Chiara, Paolo, Filippi Farmar.  

 

VENERDÌ 6 7.30 LODI 7.00 S. MESSA: Bottaro Giuliana  
 Adorazione Eucaristica in cappellina (7.30-12.00; 20.30-22.00) 8.00 S. MESSA 

SABATO 7 

7.30 LODI 
 

15.30-16.30: Adorazione Eucaristica 

7.00 LODI 
 

14.30 Matrimonio di: Lucato Samuele e Bertuola Roberta 

 

18.30 S. MESSA: Fraccalanza Alessandro e Maria; Favarato Maria e Angelo; 
Santinon Ernestina; Cocco Angela e familiari; Favarato Maria e Angelo; Volpato 
Francesco e Maria; Scattolon Filomena, Basso Primo, Brugnaro Walter. 

17.00-17.45: Adorazione Eucaristica 

18.00 S. MESSA: Mason Armenio; 
Gumiero Giovanni e Luigi; Venturin 
Primo e Giuseppe, Dinato Italia, 
Carestiato Giuseppina; Mason Battista; 
Cazzaro Jole; Stocco Ilario e Emanuela, 
Baron Luigi e Dina; Mason Ferruccio; 
Salvador Angelo e Agata; Scquizzato, 
Cazzola, Vendramin e Pomiato; Bellò 
Sante e Ivana.  

DOMENICA 8 

XXIII del Tempo Ordinario 
 

8.00 S. MESSA: Manesso Giacinto e 
genitori; Giudice Evelina, Vanzetto Emilio e 
fam. def.; Zin Giuseppe, Basso Severino, 
Gabriella e Amelia. 

 
9.15 S. MESSA: Feltrin Romeo, Rosina e 
Luigi. 

7.30 S. MESSA: Frasson Maria e Scquizzato Giovanni; Boldrin Enrico e fam. vivi 
e def.; Zanini Lino, Teresa e Valerio; Zanini Amelia, Bertillo e Giuseppe. 
 
9.00 S. MESSA: Volpato Romano; Bonato famiglia e defunti; Bonato Maurizio; 
Morosin Lino e def.; Bellò Ferruccio, Marconato Ester e fratelli. 
 
10.30 S. MESSA: Vanzetto Maria, Casarin Guido e Angela; Riccoboni Ivone, 
Luisa, defunti Lamon; Barbato Giulia.  
 
18.30 S. MESSA: Tegon Luigia, Ferruccio Libralato e Gilietta; Mariotto Attilio. 

10.30 S. MESSA: Miolo Andrea e 
Martinato Maria, Ferro Giuseppe e 
Fabbian Ida; Miolo Giuseppe e Da 
Maren Assunta; Miolo Andrea e fam.; 
def. De Pieri Guerrino, Giuseppe e Rosa; 
def. Bosello Marcella; Binotto Pierluigi.  

 

Attenzione avviso modificato: Per ogni evenienza, sia per Piombino che per Torreselle e Levada, la segreteria parrocchiale è operativa con la presenza di un volontario dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 
15.00 alle 18.00. Gli uffici parrocchiali di Torreselle e Levada sono aperti dalle 9.00 alle 11.00. Torreselle il lunedì, mercoledì e giovedì. Levada il martedì, mercoledì e venerdì.  


